Scuola: la confusione regna sovrana
Enrico Maranzana
Il Miur e gli istituti di ricerca stanno studiando le modalità di valorizzazione della professionalità docente.
Il Ministro Marco Bussetti ha affermato: “Chi lavorerà e s’impegnerà dovrà per forza essere considerato di più”. Assunto quantificato dall’associazione Treelle: il premio sarà di una mensilità aggiuntiva, per la durata di 3 anni.
Le ipotesi operative formulate si sviluppano intorno all’incisività, alla partecipazione e al prestigio del singolo docente. Un presupposto errato, una congettura figlia di una visione di scuola parcellizzata, una concezione obsoleta, un’ipotesi in cui la cultura sistemica è assente.
Tutti gli elementi del sistema scolastico devono interagire sinergicamente per orientare i processi educativi verso la finalità istituzionale.  Finalità indicata dal legislatore quando, nel 2003, ha delegato la funzione legislativa al Governo. Il sistema educativo di istruzione e formazione è orientato alla “promozione dell'apprendimento .. e sono assicurate a tutti pari opportunità di raggiungere elevati livelli culturali e di  sviluppare le capacità e le competenze, attraverso conoscenze e  abilità,  generali  e  specifiche,  coerenti  con  le attitudini e le scelte personali, adeguate all'inserimento nella vita sociale  e  nel  mondo del lavoro, anche con riguardo alle dimensioni locali, nazionale ed europea”
Associando la finalità con il fondamento dell’autonomia scolastica [L'autonomia delle istituzioni scolastiche è garanzia di libertà di insegnamento e di pluralismo culturale e si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di interventi di educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il successo formativo, coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di istruzione e con l'esigenza di migliorare l'efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento] si ottiene la seguente rappresentazione:
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Il Consiglio di classe, essendo la promozione dell’apprendimento la finalità del sistema scolastico [Mix di capacità e competenze (la finalità del sistema) e di conoscenze e abilità (gli strumenti e le occasioni dell’apprendimento)], è il responsabile del successo formativo. 
La sua funzione è d’indirizzo e di coordinamento della progettazione didattica dei docenti. 

 (
Il Consiglio di classe è l’unità operativa elementare
)


 (
PREMIARE IL LAVORO DEL SINGOLO DOCENTE
é strategia che 
confligge 
con 
lo spirito del 
sistema
 normativo
 e con la cultura
 
sistemica
)




Gli insegnanti, per rispondere alle direttive del consiglio di classe, preparano “occasioni di apprendimento” per promuovere comportamenti in cui si manifestano le capacità collegialmente selezionate (competenze). A tal fine utilizzano strumentalmente la propria disciplina, di cui trasmettono una corretta immagine.
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Quanto esposto è stato il filo conduttore dell’attività dell’Istituto Tecnico Commerciale G.Parini di Lecco (a.s. 1999/2001). 
L’organizzazione del lavoro scolastico, dopo il primo anno di sperimentazione, è continuata nell’anno successivo, votata dal Collegio dei Docenti, nonostante la contrarietà della presidenza[footnoteRef:1]. [1:  Nell’agosto del 2001 sono andato in pensione: ero la funzione obiettivo per la gestione del POF] 


A titolo esemplificativo si trascrive la documentazione più significativa:
1) L’organigramma è stato ridisegnato, arricchendolo;

2) Il profilo professionale ha vincolato la progettazione;

3) La “programmazione dell’attività educativa” ha caratterizzato l’azione del collegio dei docenti, che si è avvalso del lavoro del Dipartimento interdisciplinare e di programmazione;

4) Le competenze sono state elaborate dai dipartimenti disciplinari associando le capacità alle conoscenze;

5) L’unitarietà del sistema è stata favorita dal dipartimento interdisciplinare e di programmazione che ha armonizzato le elaborazioni dei dipartimenti disciplinari;

6) Materiali didattici sono stati realizzati dai docenti. Sono conformi alle indicazioni del Consiglio di classe, sintetizzate nelle schede di programmazione;

7) Le prove di valutazione della progettazione educativa (art. 7 lettera d DLgs 297/94) sono state elaborate dal Dipartimento interdisciplinare e di programmazione e somministrate nelle diverse classi.


1) [bookmark: PROFILO_PROFESSIONALE]L’organigramma è stato ridisegnato, arricchendolo, in conformità a un principio delle scienze dell’organizzazione che postula la distinzione tra le funzioni di indirizzo e controllo spettanti agli organi di governo e le funzioni di gestione amministrativa spettanti alla dirigenza, principio richiamato e rafforzato dall’art. 37 del Dlgs. 150/2009 sulla dirigenza pubblica. 
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Lo spazio tridimensionale evidenzia le responsabilità della dirigenza: stilare ordini del giorno che vincolino gli organismi collegiali all’assolvimento del mandato ricevuto, portando ad unità l’istituzione.
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2) Il profilo professionale ha vincolato la progettazione


PROFILO PROFESSIONALE ITC
Il ragioniere, esperto in problemi di economia aziendale, oltre a una consistente cultura generale accompagnata da buone capacità linguistico-espressive e logico-interpretative, deve possedere conoscenze ampie e sistematiche dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo, contabile. In particolare egli deve essere in grado di analizzare i rapporti fra l'azienda e l'ambiente in cui opera per proporre soluzioni a problemi specifici.
Pertanto egli deve saper:
· utilizzare metodi, strumenti, tecniche contabili ed extra-contabili
per una corretta rilevazione dei fenomeni gestionali; 
· leggere, redigere ed interpretare ogni significativo documento aziendale; 
· gestire il sistema informativo aziendale e/o i suoi sottosistemi anche automatizzati, nonché collaborare alla loro progettazione o ristrutturazione; 
· elaborare dati e rappresentarli in modo efficace per favorire i diversi processi decisionali; 
· cogliere gli aspetti organizzativi delle varie funzioni aziendali.
Egli, quindi, deve essere orientato a:
· documentare adeguatamente il proprio lavoro; 
· comunicare efficacemente utilizzando appropriati linguaggi tecnici; 
· analizzare situazioni e rappresentarle con modelli funzionali ai problemi da risolvere; 
· interpretare in modo Sistemico strutture e dinamiche del contesto in cui opera l'azienda; 
· effettuare scelte e prendere decisioni ricercando ed assumendo le informazioni opportune; 
· partecipare al lavoro organizzato individuale o di gruppo accettando ed esercitando il coordinamento; 
· affrontare i cambiamenti aggiornandosi e ristrutturando le proprie conoscenze.
L'acquisizione di tali capacità gli derivano anche dall'abitudine ad affrontare e risolvere problemi di tipo prevalentemente gestionale, analizzati nelle loro strutture logiche fondamentali con un approccio organico ed interdisciplinare.



Progetto Mercurio – indirizzo informatico
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3) La “programmazione dell’attività educativa” ha caratterizzato l’azione del collegio dei docenti, che si è avvalso del lavoro del Dipartimento interdisciplinare e di programmazione.
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4) Le competenze sono state elaborate dai dipartimenti disciplinari: le capacità sono state associate alle conoscenze.

Si trascrive la scheda del dipartimento disciplinare lettere-biennio 
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5) L’unitarietà del sistema è stata favorita dal dipartimento interdisciplinare e di programmazione che ha armonizzato le elaborazioni dei dipartimenti disciplinari.
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6) Materiali didattici sono stati realizzati dai docenti. Sono conformi alle indicazioni del Consiglio di classe, sintetizzate nelle schede di programmazione.
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L’itinerario didattico prevede tre incontri. 
Il materiale didattico é visibile in rete: si digiti “prolog - matematicamente”.

7) Le prove di valutazione della progettazione educativa (art. 7 lettera d DLgs 297/94) sono state elaborate dal Dipartimento interdisciplinare e di programmazione e somministrate nelle diverse classi.

Classe terza – Analizzare fenomeni complessi – Il concetto di sistema
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Si trascrivono le risposte che hanno avuto la valutazione più alta:
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Classe terza – Costruire modelli
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Classe quarta – Argomentare – compito delle vacanze estive
[image: ]
Classe quarta – Argomentare
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Classe quinta – Elaborarre strategie - Opere per obiettivi
[image: ]
La risposta di uno studente:
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Dirigente scolastico
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Proposta di lavoro
da svolgere a casa

*Quando ogni corda di una lira & accordata in modo lidio e tutte vengono toccate una per
una, senza essere suonate insieme in un'armonia, certamente ognuna dara da sola la
nota giusta.
Ma 'armonia che i ottiene quando vengono suonate insieme & chiaramente diversa dal
suono di ogni corda preso singolarmente.
Poiché I'associazione di tutte crea una forma che non é presente nellaccordo spezza-
to.
Cosi Ia tonalita dellarmonia che si ottiene quando tutte le corde suonano assieme
(anche se sono distanti tra loro) ¢ diversa dalla tonalita ottenuta suonando ogni corda
singolarmente, eppure & la stessa cosa, nel senso che nessun suono si aggiunge ai
suoni singoli quando essi esprimono nella loro unione la forma dell'armonia.”

J. Philoponos - VI* secolo d.C.

Inventa un proverbio per compendiare (riassumere) il concetto sopraesposto.
Due esempi possono essere utili per chiarire il compito:

“La gattina premurenta ha fatti i gattini ciechi’, non parla di gatti ma richiama l'opportunita
di rifiettere prima di agire.

“Se vuoi la pace prepara la guerra”, "Chi si fa pecora il lupo se lo mangia”, esprimono lo
stesso pensiero

Ricorda che la tua comunicazione saré tanto pii efficace quanto pil breve saré la tua
asserzione.

Nel prossimo incontro sceglieremo, per votazione, la proposta migliore.
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Significato | Originalita | Suono | Totale
Una casa e una casa, tante case una citta 10 5 5 2020
2+2=5 10 4 4 18120
Le frasi sono parole ma le parole non sono frasi 10 4 4 18720
Ogni squada ha tant giocator ma, senza llnatoe, e qualta | 8 4 3 18020
indiidual vanno perdute

Se vuoi vincere lincendio butta I'acqua ma circonda il fuoco 6 4 2 12720

insieme agi alri
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1° fase
i docente, dopo aver richiamato le proprieta delle potenze, chiede agli studenti di calco-
lare la radice settima di 147.

E previsto I'utilizzo di un programma Excel che, fissata la base,

a) acquisisce un numero per restituire I'esponente

b) acquisisce un esponente per restituire il numero.

2° fase

Gli studenti devono individuare la forma tipografica di una pubblicazione cartacea finaliz-
zata alla risoluzione di problemi di calcolo da effettuarsi sfruttando le proprieta delle
potenze, senza l'uso di macchine.

3° fase

La discussione delle ipotesi fatte dagli studenti permettera di focalizzare problemi che,
‘opportunamente formulati, condurranno gli studenti alla scoperta delle tavole dei logaritmi &
alla definizione delle relative regole di utilizzo.
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Leggete Il nome della rosa di Umberto Eco.

Nel romanzo si contrappongono le figure di Guglielmo e di Jorge.
1l primo simboleggia la razionalita, il pensiero, Ia ricerca; il secondo rappresenta la mora-
lité (il bene il male), la volonta.

1l racconto premia Guglielmo.

Proposta di lavoro
Riscrivete il finale della storia: deve prevalere la posizione di Jorge:
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Matematica

Per verificare la correttezza di una moltiplicazione gli studenti spesso utilizzano la prova
del nove.

412x
4= 7 = la somma delle cifre del moltiplicando
2 5 = la somma delle cifre del moltiplicatore
1648 sls 8 = la somma delle cifre del prodotto 7 per 5
8 = la somma delle cifre di 16892

Poiché 8 = 8 si conclude che I'operazione & corretta

La prova del nove & sempre valida?
Indica ordinatamente il ragionamento che hai fatto per rispondere al quesito.
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Su un tavolo c'¢ una pila di monete: alcune hanno il lato testa rivolto verso I'alto, altre
verso il basso. Si conoscono sia il numero delle monete sia il numero di quelle testa.
Con un solo spostamento si devono formare due pile aventi lo stesso numero di monete
con il lato testa rivolto verso l'alto.

N.B. Le monete spostate possono essere poste sul tavolo capovolte.
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I metodo progettuale prende avvio dalla definizione e dall'enunciazione del risultato da
conseguire: ottenere due pile di monete aventi lo stesso numero di testa rivolti verso
Talto.

n® TESTA 5, = n° TESTA

La prima pila, dopo lo spostamento, & la risultante della pila iniziale meno le monete
che sono state tolte. Il numero di “testa” risulta

n® TESTA ,,;,; = n° TESTA - n® TESTA

pilal plla niziale e

Per quanto riguarda la seconda pila, supponendo che le monete tolte dalla prima pila
siano state capovolte, scriviamo:

n® TESTA

n° MONETE n° testa

s oy
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in quanto se si tolgono e si capovolgono 7 monete, di cui due con il lato testa verso I'al-
to, si ottiene una pila con cinque testa [7 - 2] e con due croce.

La relazione iniziale pub cosi essere riscritta:

0 TESTA s isie = 1° TESTA g0 = n” MONETE = n® testa o,

ovvero

n® TESTA =n° MONETE

plla niziale ol

Strategia risolutiva: il problema si risolve togliendo dalla prima pila un numero di mone-
te uguali al numero di testa esistenti: le monete tolte devono essere poste capovolte sul
tavolo.
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